
 

 

FEDERLEGNOARREDO: EXPORT MOBILI DI GENNAIO SOTTO 

PRESSIONE. USA A - 28,5%  

 

Feltrin: “Salone del Mobile.Milano la risposta migliore all’instabilità. Fare sistema per 

competere e alzare la guardia contro concorrenza sleale sono le parole d’ordine”  

 

A pochi giorni dall’apertura del Salone del Mobile.Milano, i dati sull’export del mobile  del mese di 
gennaio 2026 fotografano un quadro complesso per il settore, ovvero una fase di forte rallentamento  
che è assolutamente prematuro interpretare: potrebbe trattarsi di un fisiologico rallentamento 
rispetto al gennaio 2025 caratterizzato dalla fase di accaparramento pre dazi, oppure una prevedibile 
e comprensibile battuta d’arresto che potrebbe proseguire o interrompersi sulla scia della direzione 
che il confli tto in Medio Oriente prenderà.  

La produzione industriale della manifattura a febbraio registra un + 0,9% e per il bimestre un - 0,5%  in 
linea con quella del mobile che risulta sostanzialmente stazionaria ( - 0,5% febbraio e - 0,6% il cumulato 
del bimestre).   

Diverso lo scenario  sul fronte export  che apre il 2026 con un segno negativo (dati elaborati dal Centro 
Studi di FederlegnoArredo, su fonte Istat) evidenziando una debolezza diffusa della domanda 
internazionale, con alcune aree che mostrano tuttavia maggiore resilienza.  
A gennaio le esportazioni di mobili italiani nel mondo, pari a circa 700 milioni di euro, calano del 
13,1%, con una flessione diffusa sia nei mercati europei  (- 9%)  sia in quelli extra UE ( -17,4%). 
Particolarmente significativa risulta la con trazione verso gli Stati Uniti che tocca un -28,5% , Francia -
6,1%; Germania -18,4%, Spagna -15,3%, Paesi Bassi - 3,4% , Regno Unito - 6,7%  e Cina - 46,6%.  I paesi 
Opec registrano un -2,5%. Per trovare un segno positivo dobbiamo guardare all’ Austria (+12,2%)  e alla 
Repubblica Ceca (+11,4%),  i cui volumi sono però ancora troppo piccoli per risultare determinanti nello 
scenario complessivo.   CARD EXPORT UE       CARD EXPORT EXTRA UE  

“Nel 2025  abbiamo visto come la filiera legno - arredo ( CARD CONSUNTIVI ) abbia registrato un 
fatturato in lieve crescita (+1,4%), sostenuto dal mercato interno pari a 33 miliardi di euro  (+2%)  e un 
export che si è mantenuto pressoché stabile (+0,4%).   
Un risultato tutt’altro che scontato –  spiega il presidente di FederlegnoArredo, Claudio Feltrin  
(FOTO ) -  che le nostre imprese adesso devono cercare di difendere, pur trovandosi, ancora una volta, 
a gestire una situazione complessa e imprevedibile.  

https://federlegnoarredo.musvc2.net/e/tr?q=7%3dNZMaVf%268%3dUW%26L%3dNWTb%26A%3dVUhUd%26H%3dFFNCQ_Dupx_Oe_Eyot_On_Dupx_Nj19E-099-G5G.QO.9H-U1MG-Y.wGxXAHxUE.7BK_Dupx_NjOhNZ-Wb_Dupx_Nj2VBIER_9IyG8C_HC_NZ_W.HBA%261%3dKGMIAN.H2R%265M%3dUYUd%26GQ%3dNdOdVXNcMdOYNZ%265%3dZQZO0VU1hT93f1URh1Y3YycP9VWTY2W5x9wzby6xfOURBVbSbS5Wcyc2hOVRZVYTeyZR&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://federlegnoarredo.musvc2.net/e/tr?q=0%3d0W7dHc%26r%3dXI%26I%3d8ZFY%26u%3dYGeEg%264%3dCzQyN_xxbu_9h_1vYw_Ak_xxbu_8mm6y-Cu6-183.N9.B4-RkP3-V.gJjUuKjRy.0xH_xxbu_8mAe8c-IY_xxbu_8m6CgQ26vM-rHgDn-WFYE-e0-XC-6z-XF.Y8.Z0-V.pMnB%26j%3dJ4N20A.IkQ%26rN%3dDXHe%26zP%3dAe8cIY7b0e8XAa%26n%3dACdAbj69Xocl8j6gblA9aFcFbj70fAAlXFbAXjWE8Dc7CoXBXI7lBGaiAIbiBFd9cmcl&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://federlegnoarredo.musvc2.net/e/tr?q=4%3d3WHXAc%263%3dRB%26I%3dIT9Y%266%3dS0ePa%26w%3dCAKrN_9rUu_Jb_tvjq_4k_9rUu_Igf60-7n6-B2v.NJ.6w-RvJv-V.rDcU6EcR0.4qH_9rUu_Ig4eIW-BY_9rUu_Ige695_f6A0_eJ5JwIA0xD_IW.lKx%265%3doP0MeW.56v%26D0%3dY3dQ%26Ku%3dWQS8eKR7VQS3WM%269%3ddAQSB6LR7cKU0APWc8r579wTcYu6g2c6rXMWgasT40vY4br779JWAWOUBVv2fbt76dv2&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt
https://federlegnoarredo.musvc2.net/e/tr?q=A%3d5TGeCZ%262%3dYD%26F%3dHaAV%265%3dZBbOh%26y%3d00RtK_8yWr_Ii_vsix_6h_8yWr_Hn1OC.DpAsIv.55K_vsix_6h6FsL5Q_vsix_6hvCh78Ji94M_vsix_6hKZ5VKgDaLY5_Jg1T_TVGr_Jg1T_TV9p4AK-ATGcAYGd0ZGhDTIc6%266%3d3SwNsZ.r70%26Gw%3dZGgD%26L9%3dZDTLh8SKYDTGZ0%260%3dKb56q0AZGbe9e3q6M9f6J9AWG98UrAjTvA88GB74JdAVKZ98MgB7MY84qBf4M97Ut9f3&mupckp=mupAtu4m8OiX0wt


 

 

Il Covid prima, la guerra in Ucraina, i dazi Usa, la Guerra in Medio Oriente e il caro energia. La capacità 
di reazione della nostra industria è stata messa a dura prova in questi ultimi anni, ma le risposte non si 
sono fatte attendere. Adesso si rende anc or più necessario r afforzare la presenza internazionale 
delle imprese , accompagnandole con maggiore decisione nei processi di diversificazione verso 
nuovi mercati ad alto potenziale , riducendo al tempo stesso l’esposizione alle aree più instabili, 
difenden do il posizionamento del prodotto italiano su qualità e valore aggiunto, evitando dinamiche 
di competizione esclusivamente basate sul prezzo.  
 
I dati ci dicono che ci sono segnali di miglioramento del clima di fiducia  da parte delle imprese, in 
particolare il saldo dei giudizi sugli ordini espresso a marzo 2026, pur mantenendosi negativo, torna a 
migliorare dopo i primi due mesi del 2026 di oltre 13 punti percentuali. Adesso le aziende non 
possono essere lasciate sole.  La competitività della filiera si gio ca soprattutto sulla capacità di fare 
sistema: imprese e istituzioni devono muoversi insieme per consolidare il posizionamento 
internazionale del Made in Italy, difendendolo anche dalla concorrenza sleale sempre più diffusa”.  
 
Un elemento da monitorare riguarda infatti le dinamiche commerciali globali indotte dai dazi Usa.  
Nel 2025 l’Unione Europea ha registrato un incremento delle importazioni dalla Cina  nella Filiera 
legno - arredo dell’1,3%), a fronte di una riduzione degli acquisti dagli altri Paesi extra UE ( -1,6%). 
Questo fenomeno evidenzia una sostituzione nelle quote di mercato e un rafforzamento della 
pressione competitiva sui produttori europei.  
 
“In questo quadro –  commenta Feltrin -  il Salone del Mobile.Milano si conferma un appuntamento 
imprescindibile per tutto il settore : una piattaforma concreta e accessibile  anche per le piccole e 
medie imprese, che qui possono avere il massimo risultato nel confronto diretto con i buyer. Non 
esiste infatti alternativa capace di offrire la stessa concentrazione di opportunità e visibilità. il Salone 
rappresenta una risposta tangibile alle difficoltà del momento : un luogo in cui le aziende possono 
rafforzare il proprio posizionamento e intercettare nuovi interlocutori, continuando al contempo a 
presidiare i mercati tradizionali.  
Anche il percorso verso il contract , che sempre di  più negli ultimi anni si è concretizzato come una 
grande occasione di business -  e di cui l’edizione di quest’anno offre un primo, significativo “aperitivo” 
in vista del 2027 -  va in questa direzione, inserendosi in un ambito sempre più strategico per 
l’industria del design: aprirsi al contract significa ampliare le opportunità di crescita e presidiare 
segmenti di mercato ad alto valore aggiunto”.  
 
 



 

 

FOCUS AUSTRALI A: Mercato ad alto potenziale da presidiare  
 
Tra le opportunità emergenti si segnala l’Australia, anche alla luce del recente accordo commerciale 
di libero scambio siglato  con l’Unione Europea. L’intesa prevede l’eliminazione di oltre il 99% dei dazi 
sulle esportazioni europee verso il mercato australiano, un miglioramento dell’accesso alle materie 
prime critiche e un rafforzamento dei legami strategici con la regione indo pacifica.   
Nonostante l’export italiano verso l’Australia rimanga conte nuto (circa 180 milioni di euro) si 
evidenziando ampi margini di crescita: il Paese ha infatti un alto potenziale , presentando anche livelli 
elevati di ricchezza media, indicativi di una middle class ampia e con significativa capacità di spesa. È 
al 5° posto globale per ricchezza media  per adulto e al 2° posto globale per ricchezza mediana, 
seconda solo al Lussemburgo (Fonte Global Wealth Report 2025 di UBS). L’Australia, con 1.904mila 
milionari ha un quota molto elevata di ricchi rispetto alla popolazione totale (circa il 7%). Tutti valori 
che evidenziano un benessere diffuso e una distribuzione della ricchezza meno polarizzata rispetto 
ad altre economie avanzate. Infine, le prospettive di crescita rafforzano ulteriormente l’interesse 
verso questo mercato: l’Oceania (in cui l’Australia è il paese più importante) è infatti tra le regioni per 
cui si prevede una crescita sostenuta della ricchezza media per adulto nel prossimo quinquennio, 
seppure con ritmi inferiori rispetto a Stati Uniti e Cina.  
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